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COPIA 

 

 

 

 

 

 

   COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 
Provincia di Teramo 

DELIBERAZIONE     DEL    CONSIGLIO   COMUNALE  
 

Numero  74   del  28-10-2022 
 

Oggetto: Regolamento   sui Controlli interni  approvato con          

 Delibera     di    Consiglio  Comunale  n.  1  del 
 15.02.2018.Modifica art.15 e 16. 
  

 

 

    L'anno  duemilaventidue, il giorno  ventotto del mese di ottobre nella Casa Comunale e nella solita sala delle 

adunanze, alle ore 

16:30, previa convocazione fatta con appositi avvisi, si é riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, in Prima  

convocazione ed in seduta pubblica. La pubblicità della seduta è assicurata tramite streaming. La presidenza della seduta è 

assunta dall’Avv. RECCHIUTI GABRIELLA  in qualità di PRESIDENTE,  partecipa il Segretario Generale del Comune 

Dott.Ssa D'Egidio Raffaella. 

 

Risultano presenti al punto in oggetto :  
 

NUGNES MARIO P PAVONE ENIO P 

DI GIROLAMO SABATINO A VANNUCCI VALENTINA P 

GINOBLE TERESA A IEZZI TORIELLA P 

CIANCAIONE ROSARIA A ADDAZII VINCENZO P 

RECCHIUTI GABRIELLA P DI FELICE SIMONA P 

DI GIUSEPPE FRANCESCO A ACETO CHRISTIAN GABRIELE P 

CHIAROBELLI DARIO P D'ELPIDIO ANNALISA P 

DE NIGRIS PAOLO A BELLACHIOMA GIUSEPPE ERCOLE A 

PETRINI NICOLA A   
 

Assegnati  compreso  il  Sindaco  n.[17] 

In  carica  compreso  il Sindaco   n.[17] 
 

Presenti n. [  10]                                                                                                          

Assenti n. [   7] 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 

 
 

Poiché il numero degli intervenuti risulta legale, viene aperta la discussione sull'argomento. 
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Si passa alla trattazione del nono punto all’odg “REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI 

APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 1 DEL 15.02.2018.MODIFICA ART.15 E 16”. 
 

Relaziona il Presidente. 

 

La trascrizione integrale della relazione Presidente è allegata al presente atto;  

 

Premesso: 

   

 Che l’ art.147-bis del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Controllo  di  regolarità  amministrativa   

e contabile” configura una forma di autotutela dell'amministrazione e di auditing interno sulle 

determinazioni di spesa e rafforza l'intero sistema dei controlli   rendendo imprescindibile 

l’applicazione dei tradizionali principi di conformità a legge, regolarità e correttezza dell'azione 

amministrativa;   
 

 Che il controllo successivo di regolarità amministrativa  ha come finalità il monitoraggio della 

regolarità e della correttezza delle procedure e degli atti adottati nonché la verifica della  

legittimità dei provvedimenti assunti dai Dirigenti di Settore o dai Titolari di Posizioni 

organizzative delegati alla sottoscrizione dell’atto dirigenziale; 

 

 Che l’importanza dei controlli è sancita dall’art. 148 del T.U.E.L. il quale     

al comma 4  prevede   nel caso di rilevata assenza o inadeguatezza degli strumenti e delle 

metodologie di controllo interno adottate che  la Sezione giurisdizionale  Regionale  della  

Corte  dei  Conti possa   irrogare    sanzioni pecuniarie   a carico degli amministratori 

responsabili; 
 

 Che con la riforma legislativa è rimesso al Segretario Generale il compito di procedere 

all’attivazione di un sistema di controllo finalizzato a verificare, a posteriori, la correttezza e la 

regolarità delle procedure e delle attività amministrative svolte, in relazione alla conformità ai 

principi generali dell'ordinamento, alla legislazione comunitaria e nazionale vigente, allo 

Statuto e ai regolamenti, nonché agli standard redazionali definiti dall'Amministrazione stessa. 

 

 Che in attuazione della citata normativa,  il Comune di Roseto Degli Abruzzi  con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 2 del 23/01/2013, successivamente modificata con deliberazione 

consiliare   n. 1 del 15.02.2018, si è dotato del  Regolamento sui Controlli Interni  che ha 

declinato  al Titolo IV   il Controllo di Regolarità Amministrativa e contabile e,  

precisamente all’art.   12 “Principi generali”,  all’art. 13 “Il Controllo di Regolarità 

Amministrativa”,  all’art. 14 “ Il Controllo di Regolarità Amministrativa preventivo”; all’art. 

15 “Il Controllo successivo di regolarità amministrativa” e all’ art. 16 “Risultati del controllo 

successivo”,    gli indirizzi per l’esercizio del controllo successivo di regolarità 
amministrativa. 

 

   Che  il fondamento dei controlli successivi di regolarità amministrativa  ora risiede nel più 

ampio novero delle azioni e delle misure a disposizione del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (R.P.C.T.) finalizzate a prevenire i rischi di corruzione, così 

come previsto dalla Legge n. 190/2012 a cui sono seguiti il Piano Nazionale Anticorruzione   

e, a cascata, i diversi Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(P.T.P.C.T.) approvati dalle singole pubbliche amministrazioni; 
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 Che  quindi il controllo successivo di regolarità amministrativa deve assumere  quell’aspetto  

dinamico  a cui  ricollegare, trasversalmente,  l’attività di controllo svolta nell’anno 

precedente al fine di indirizzare il corretto agire amministrativo tenendo  conto altresì  delle 

risultanze dell’attività  e del  monitoraggio inerente l’ esito dell’applicazione delle misure di 

prevenzione della corruzione poste in essere nel  Piano Triennale vigente; 

 

Acclarata la necessità di garantire un effettivo raccordo con le misure di prevenzione dell’illegalità e 

della  corruzione contemplate nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024  di  cui 

all’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021, approvato, per il 

triennio 2022-2024, con Delibera di Giunta Comunale  n. 239 del 28 luglio 2022  che ha assorbito il 

Piano Triennale per la  Prevenzione  della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art.1, commi 5, 

lett.a) e 60, lett. a della L. 190/2012;   

  

Rilevata l’esigenza di apportare agli artt. 15 e 16 del Regolamento  Comunale approvato con Delibera 

di Consiglio n. 1 del 15.02.2018, le necessarie modifiche atte a rendere il controllo successivo di 

regolarità amministrativa e contabile coerente con la funzionalità assegnatagli dal legislatore e 

coordinato con le altre attività cui lo stesso risulta naturalmente e trasversalmente legato; 

  

Richiamati: 

 l’art.7 del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni, recante «Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (TUEL), il quale testualmente 

recita:« “Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il Comune e la Provincia 

adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per 

l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il 

funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni»; 

 l’articolo 42 del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 che ascrive alla competenza del  consiglio 

l’approvazione e la modifica dei regolamenti;  

 

Considerato quindi, che: 

 con la riforma operata attraverso il D.L. 174/2012, convertito con legge n. 213/2012, il 

legislatore ha voluto  prevedere, in assenza di controlli preventivi di legittimità, un sistema atto 

a  garantire la conformità all’ordinamento dell’azione amministrativa, nonché la qualità degli 

atti emanati, a tutela dell’Ente quale soggetto suscettibile di essere destinatario di possibili 

contenziosi  

 è necessario procedere alla modifica del “Regolamento dei Controllo Interni” come approvato 

con Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 15.02.2018, in quanto difetta di adeguati 

riferimenti alla necessità di metodologie e protocolli operativi per implementare un controllo 

efficiente ed efficacia e comunque in linea con le direttive fornite a riguardo dalla Corte dei 

Conti;  

cosi intervenendo : 

 

a)  Abrogare ’ articolo 15 “Il Controllo successivo di Regolarità Amministrativa”  nel testo 

vigente che cosi espone: 
1. Il Segretario Generale organizza, svolge e dirige, secondo i principi generali di revisione aziendale, il controllo successivo di 

regolarità amministrativa sulle determinazioni di impegno di spesa, sui contratti stipulati in forma di scrittura privata e sugli altri atti 

amministrativi diversi dalle deliberazioni di Giunta e Consiglio, nonché su ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare. 

2. Il controllo può essere esteso, sussistendone l’opportunità, anche agli atti dell’intero procedimento amministrativo. 

3. Il Segretario generale, ai fini del controllo di cui al presente articolo, si avvale di un’unità operativa, dallo stesso presieduta e 

costituita utilizzando il personale dipendente dell’Ente. 
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4. Qualora a seguito della selezione casuale sia estratta una determinazione firmata dal Segretario generale in qualità di dirigente ad interim 

di un dato settore, il controllo sarà affidato congiuntamente ai Dirigenti presenti nell’Ente. 

5. Il Segretario Generale, avvalendosi dell’unità operativa, svolge il controllo successivo, con cadenza trimestrale, su una percentuale di 

circa il 3% del numero complessivo degli atti diventati efficaci nel trimestre precedente. Le relative tecniche di campionamento, effettuate 

secondo selezioni casuali, dovranno tener conto dei seguenti parametri: 

- il 70% degli atti oggetto di campionamento nella suddetta misura del 3% dovranno essere individuati tra gli atti adottati da settori e 

uffici che, in riferimento al vigente Piano Triennale sulla Anticorruzione, presentano un grado medio / alto di rischio; 

- il restante 30% degli atti oggetto di campionamento nella suddetta misura del 3% dovranno essere individuati tra gli atti adottati da 

settori e uffici che, in riferimento al vigente Piano Triennale sulla Anticorruzione, presentano un grado basso di rischio. 

6. Il Segretario Generale, ai fini del controllo di cui al presente articolo, determinerà con propri atti le modalità cui i Dirigenti e 

Responsabili di servizio dovranno obbligatoriamente attenersi per rendere operativo il sistema per gli atti firmati dal 01 Gennaio 2018. 

7. Qualora dal controllo emergano elementi di irregolarità su un determinato atto, il Segretario Generale trasmette una 

comunicazione, contenente l’indicazione dei vizi rilevati e le direttive a cui conformarsi all’organo o al soggetto emanante, affinché questi 

possa valutare l’eventuale attivazione del potere di autotutela amministrativa. 

8. Il controllo si svolge nel rispetto del principio di esclusività della responsabilità dirigenziale, per la quale i Dirigenti sono 

responsabili, in via esclusiva, della regolarità e della correttezza degli atti posti in essere, nonché dell’efficacia ed efficienza della propria attività. 

9. Il controllo si svolge nel rispetto del principio di autotutela, che impone all’Amministrazione il potere – dovere di riesaminare la 

propri attività e i propri atti con lo scopo di eliminare eventuali errori o rivedere le scelte fatte, al fine di prevenire o porre fine a conflitti 

potenziali o in essere, nel pieno e continuo perseguimento dell’interesse pubblico. 

10. Sulla base delle comunicazioni effettuate dal Segretario Generale, il Dirigente di riferimento o il Responsabile del servizio ha facoltà di 

rettificare, revocare, annullare e, in generale, esercitare poteri di autotutela o di confermare motivatamente l’atto oggetto di  rilievi attraverso 

relazione scritta. 

11. L’attività di controllo fà salve le definitive determinazioni in ordine ai possibili effetti già prodotti dall’atto sottoposto al controllo e ai i 

possibili rimedi che il Dirigente o Responsabile del servizio ritenga di adottare al riguardo. 

12. Qualora dal controllo successivo emergano gravi irregolarità, tali da integrare fattispecie penalmente sanzionabili, il Segretario 

Generale trasmette, entro i termini di legge, la relazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, alla procura  presso la Sezione 

Regionale della Corte dei Conti ed alla Procura presso il Tribunale. 

 

  Sostituire  con il testo di seguito riportato  

 

Art. 15 Il controllo successivo di regolarità amministrativa 

 

1 Il Segretario Generale dell’Ente, svolge e dirige, in piena autonomia   e sotto  la  sua esclusiva 

direzione l’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa. 

 

2 Il  Segretario Generale ai fini del controllo di cui al presente articolo si avvale di un’apposita 

Struttura, all’uopo nominata  tra il personale dell’Ente. Il Segretario Generale  per specifici 

approfondimenti o in relazione a profili peculiari degli atti sottoposti a controllo nonché di  

eventuali problematiche emerse nell' ambito dell’attività di controllo, ha la facoltà di avvalersi di 

professionalità interne all'Ente (Avvocatura, Tecnici, ecc. ) 

 

3 Il controllo successivo di regolarità amministrativa di tipo collaborativo e non ispettivo, è  

finalizzato ad evidenziare eventuali criticità e scostamenti rispetto al quadro normativo di 

riferimento o vigente nonché alla qualità della redazione, forma e stile dell’atto amministrativo.  

 

4  Il Segretario Generale organizza l’attività di controllo in un'ottica di miglioramento della qualità 

dell'azione amministrativa. da perseguire anche mediante individuazione di idonei interventi 

correttivi delle irregolarità eventualmente riscontrate.   

 

5 Il controllo successivo di regolarità amministrativa é organizzato ed esercitato anche  nel rispetto 

dei seguenti principi basilari:  
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a) Prossimità temporale. L’attività di controllo deve essere svolta in un tempo 

ragionevolmente vicino all’adozione degli atti da verificare per assicurare la possibilità di 

attivare adeguate  e tempestive azioni correttive.  

 

b) Standardizzazione degli strumenti di controllo: il controllo successivo deve essere 

effettuato sulla base di parametri e indicatori di riferimento predefiniti, secondo un   

Piano Operativo dei controlli successivi di regolarità amministrativa, redatto dal 

Segretario Generale,  da aggiornarsi  entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno e al quale 

si rimanda per  

- La modalità  di svolgimento della procedura di controllo; 

- La definizione dell’oggetto del controllo, ovvero l’individuazione, all’interno della 

categoria degli  atti  amministrativi, delle specifiche “tipologie” di 

Determinazioni/provvedimenti da sottoporre a controllo;  

-  I Criteri di estrazione; (definizione del campione, dimensione e selezione degli  

elementi da verificare)  

- La calendarizzazione dell’attività di verifica; (programmazione   tempistica /obiettivi 

da raggiungere) 

-  I Parametri del controllo successivo con   riferimento  alle  predisposizione  di 

checklist   in   prima stesura    da aggiornarsi  con l’evoluzione normativa.   

- La verifica di coerenza con gli strumenti di programmazione finanziaria e gestionale; 

- La verifica del rispetto delle norme in materia di prevenzione della corruzione e del   

P.T.P.C.T. Sezione  PIAO dell’Ente;  

- Ogni altro elemento formale e sostanziale;   

- L’analisi e la  valutazione dei risultati del campionamento controllato; 

- I termini e la modalità  di comunicazione  degli esiti  del controllo a cadenze definite;  

- I termini e la modalità di redazione della  relazione annuale  

 

c) Indipendenza dell'Ufficio preposto al controllo rispetto alle attività da controllare;  

 

d) Efficacia ed efficienza: il controllo successivo di regolarità amministrativa  deve tendere 

a promuovere, attraverso analisi, raccomandazioni e proposte nonché adozione di 

opportune azioni correttive, il costante e progressivo miglioramento della qualità delle 

determinazioni dirigenziali   con conseguente semplificazione e omogeneizzazione 

dell'attività amministrativa rispetto alla c.d. Famiglia di appartenenza dell’atto;  

 

e) Imparzialità:  il controllo successivo di regolarità amministrativa   riguarda  le 

Determinazioni dirigenziali assunte da tutti i settori e i servizi  dell'amministrazione e deve 

essere effettuato secondo regole chiare, condivise, programmate annualmente e 

adeguatamente pubblicizzate.  

 

f) Pubblicità : Assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività di controllo successivo di 

regolarità  amministrativa . 

 

6.  Qualora  su un atto sottoposto a controllo emergano elementi di irregolarità  il Segretario 

Generale trasmette una  nota di rilievo, contenente l’indicazione dei vizi rilevati e le direttive a 

cui conformarsi affinché il Soggetto emanante intervenga e assuma ogni azione correttiva, 

nonché valuti, eventualmente, laddove necessario e consentito, l’attivazione del potere di 

autotutela amministrativa. Fermo restando il principio   della responsabilità dirigenziale  in via 
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esclusiva circa la regolarità e  la correttezza degli atti posti in essere  dal  Dirigente, 

quest’ultimo dovrà comunicare  al Segretario Generale  eventuali   azioni  che  ritenga di 

adottare al riguardo,  nonché ogni provvedimento  posto in essere ai sensi e per gli effetti della 

L.241/90 Art. 21-quinquies  (Revoca del provvedimento), Art. 21-septies (Nullità del 

provvedimento), Art. 21-octies (Annullabilità del provvedimento), Art. 21-nonies  

(Annullamento d'ufficio).  

7  Qualora il Dirigente che ha emanato l’atto osservato dal Segretario Generale non intenda tener 

conto  dei rilievi sollevati in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa, ma  

confermi e quindi  convalidi  la decisione assunta con  la determinazione dirigenziale già 

sottoposta al controllo, dovrà darne esplicita motivazione al Segretario Generale    tramite una  

relazione scritta che  resterà conservata agli atti d’ufficio.    

8  L’attività di controllo fa salve le definitive determinazioni in ordine ai possibili effetti già 

prodotti dall’atto sottoposto al controllo.   

9 Qualora dal controllo successivo emergano gravi irregolarità, tali da integrare fattispecie 

penalmente sanzionabile, il Segretario Generale trasmette, entro i termini di legge, la relazione 

all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, alla procura presso la Sezione Regionale 

della Corte dei Conti ed alla Procura presso il Tribunale. 

 

 

 b) Abrogare l’articolo 16 “Risultati del Controllo successivo “che cosi espone  
1. Il Segretario elabora, con cadenza semestrale, un report contenente almeno le seguenti indicazioni: 

- Numero e tipo di atti controllati; 

- Numero di atti per i quali il controllo di regolarità amministrativa si è concluso in modo positivo; 

- Numero di atti per i quali il controllo di regolarità amministrativa si è concluso in modo negativo; 

- Tipologia dei rilievi formulati o di irregolarità riscontrate in riferimento agli indicatori di cui all’articolo 13 del presente 

regolamento; 

- Eventuali ulteriori rilievi che il Segretario generale ritenga opportuno segnalare. 

2. I report periodici sono trasmessi, a cura del Segretario Generale, ai dirigenti responsabili dei servizi, al Sindaco, alla Giunta, al 

Presidente del Consiglio e ai consiglieri comunali, all’organo di revisione contabile e all’Organo Indipendente di valutazione, 

quali documenti utili per la valutazione. 

3. Dell’esito dei report periodici si tiene conto nella valutazione dei dirigenti. 

4. La condotta tenuta dal Dirigente competente e/o responsabile del Servizio nel corso e a seguito dell’attività del controllo 

costituisce parametro di riferimento ai fini della valutazione individuale. 

 

 

  Sostituire con il testo di seguito riportato  

 
Art. 16 Risultati del Controllo successivo 

 

1  Le risultanze del controllo  con l’analisi e la  valutazione dei risultati del campionamento 

controllato i cui termini e la    metodologia di proposizione   sono  rinviati  al   Piano 

operativo, oltre a trasmettersi ai Dirigenti e agli Organi così come previsto al comma 3 

dell’articolo 147-bis,1 devono essere inviate  anche al Sindaco, alla Giunta Comunale che ne 

prenderà atto  con propria deliberazione nella prima seduta utile,  al Presidente del Consiglio 

Comunale che ha  la facoltà di iscrivere la relazione all'ordine del giorno, ai Titolari  di 

Posizione Organizzativa/ Responsabili dei servizi. 
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2  Qualora il Segretario rilevi gravi irregolarità  tali da perfezionare fattispecie penalmente 

sanzionate trasmette la relazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, alla 

Procura presso la Sezione Regionale della Corte dei Conti e alla Procura presso il Tribunale. 

 

Acquisito il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della Deliberazione di cui all’oggetto,  

ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs  18 agosto 2000 n. 267 espresso dalla  Dott.ssa 

Raffaella D’Egidio; 

 

Accertato  non  necessario acquisire il parere  di regolarità contabile del Responsabile del Servizio 

Finanziario ai sensi dell’artt. 49 comma 1 del D.Lgs  18 agosto 2000 n. 267  in quanto non occorre 

alcun  impegno di spesa, né  ci saranno effetti diretti o indiretti sul Bilancio dell’Ente; 
 

 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 

  

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Ill Presidente sottopone a votazione per appello nominale la proposta di delibera che viene approvata 

con 10 voti favorevoli e quindi  all’unanimità dei presenti 
 

Delibera 

 

1) Di ritenere la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 3 Legge 241/1990; 

 

2) Di abrogare il testo vigente degli art.15 e 16 del Regolamento sui controlli interni deliberato con 

Atto di Consiglio Comunale n. 1 del 15/02/2018; 

 

3) Di approvare, per le motivazioni di cui in narrativa, la nuova formulazione degli articolo 15 e 16 

del  vigente regolamento del Consiglio Comunale di cui alla Delibera Consiliare  n. 1 del 

15.02.2018; 

 

4) Di aggiornare con la presente deliberazione  il Regolamento sui Controlli interni alla luce delle 

modifiche testuali inserite negli art. 15 “Il controllo successivo di regolarità amministrativa”  e 

16 “Risultati del controllo successivo”.  

 

5) Di dare mandato al  Segretario Generale   di provvedere alla pubblicazione della presente 

deliberazione unitamente al  Regolamento  dei Controlli interni  così come modificato con la 

presente deliberazione nella versione aggiornata degli art. 15 e 16  all’interno della   Sezione 

Amministrazione Trasparente sotto    sezione  di Primo Livello “ Disposizioni Generali”  sotto 

sezione di Secondo livello “Atti Generali”  ai sensi del D. Lgs 33/2013.  e nella   sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sottosezione 15 “Controlli e rilievi sull’amministrazione/  

nell’ambito di specifica sottosezione Controlli interni  sottoclassificazione Controllo successivo 

di regolarità amministrativa oltre alla pubblicazione nella Sezione  “Altri Contenuti” 

 

 

Successivamente stante l’urgenza, il Presidente del Consiglio mette ai voti l’immediata eseguibilità. 

L’esito della votazione per alzata di mano è il seguente: favorevole all’unanimità dei presenti n. 10 
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DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 
I lavori sono conclusi alle ore 00.01 

Letto, confermato e sottoscritto.  

 

    Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

  f.to Avv.  RECCHIUTI GABRIELLA           

 

       

             Il SEGRETARIO GENERALE  

          f.to Dott.Ssa D'Egidio Raffaella 
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CERTIFICATO DI  ESECUTIVITA' 
 

Si certifica che la presente deliberazione e' stata dichiarata  immediatamente eseguibile  ad ogni effetto  ai  

sensi  dell'art.  134, terzo e quarto comma, del D Lgs. 18.8.2000, n. 267, con decorrenza dal  28-10-2022: 

 

                   IL  SEGRETARIO GENERALE 

                                           F.TO Dott.Ssa D'Egidio Raffaella 

 

  

 

 

Ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 28.12.2000, n, 445, io sottoscritto  

 

CERTIFICO 

 

che la presente copia, da me collazionata, formata da n.        fogli, è conforme alla deliberazione originale emessa da 

questo ufficio, omesso il resoconto di seduta allegato al solo originale ai sensi dell’art 10, comma 6 dello Statuto Comunale. 

 

Roseto degli Abruzzi, il 14-11-2022  

 

         IL SEGRETARIO GENERALE 

                                       Dott.Ssa D'Egidio Raffaella 
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